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D O S S I E R

Cinema digitale

Lo sco rs o 16 nove m b re si è te n u to

a Roma un co rso te c n i co

o p e ra t i vo sull’utilizzo delle

tecnologie ad alta definizione,

o rg a n i z z a to da Panasonic Ita l i a,

A.I.C. (Associazione Italiana degli

Au tori della Fo to g rafia) ed

A.R.C.O. Due. Il co rso, te n u to

p resso la sede della società

A.R.C.O. Due, era indirizzato a

d i re ttori della fo to g rafia, opera to r i

ed assistenti opera tori. Lo sco p o

e ra quello di fo r n i re le noz i o n i

basilari per utilizzare al meglio le

tecnologie digitali nel setto re delle

r i p rese cinemato g ra f i ch e ,

te l e v i s i ve e nella post-produzione. 

La partecipazione è sta ta

co n s i d e re vole. Fin dalla matt i n a ,

o l t re 120 persone hanno affo l l a to

i locali impecc a b i l m e n te att re z z a t i

dalla  A.R.C.O. Due, ch e

re ce n te m e n te ha acquista to due

C a m co rder AJ HDC27 F E

VariCam ad alta definizione della

Panasonic. 

Il pro g ramma è sta to serra to .

Fabio Fa r i n a, te chnical and sales

support specialist della Pa n a s o n i c ,

ha av u to il co m p i to di gestire la

p a r te pre m i n e n te del co rso, che è

s co rso fluido anche gra z i e

a l l ’ a p p o r to di numerosi esempi

filmati che di vo l ta in vo l ta

m o s t ravano lo svo l g i m e n to

p ra t i co delle descrizioni te c n i ch e .

Dopo un’introduzione su noz i o n i

te o r i che dello s ta n d a rd HD, si è

passati a descrive re la te c n o l o g i a

del Variable Frame Ra te,

sv i l u p p a ta da Panasonic e

a p p l i c a ta alla te l e c a m e ra

Va r i C a m. Molti dei presenti, ch e

p ro ve n i vano dal mondo

c i n e m a to g ra f i co, hanno

a p p re z z a to le noz i o n i

p ro p e d e u t i che sul linguaggio

te l e v i s i vo e sui termini te c n i c i

usuali. Ampio spazio è sta to

d e d i c a to ad uno dei punti di fo r z a

della tecnologia Panasonic, i l

gamma cinemato g ra f i co, ch e

co n s e n te ad una te l e c a m e ra ,

insieme ad altre cara tte r i s t i ch e

peculiari, di av v i c i n a rsi a quei

p a rametri, come la latitudine di

posa e la resa colorimetrica, ch e

hanno permesso alla pellicola di

e s s e re il punto di rife r i m e n to della

qualità visiva. È sta ta poi

p re s e n ta ta una appro fo n d i ta

analisi dei menu operativi della

te l e c a m e ra. Dato che una parte

d e te r m i n a n te della qualità del

p ro d o tto finale in alta definizione

è demandata alla sezione ottica, la

Trans Audio Video h a

p re s e n ta to le ultime novità della

C a n o n.  S e rgio Brighel, dopo

aver menzionato le cara tte r i s t i ch e

f i s i che dei nuovi pro d o tt i

a p p o s i ta m e n te sviluppati per l’alta

definizione, ha descritto le

soluzioni Canon dando enfasi ad

indicazioni opera t i ve sull’uso più

a p p ro p r i a to. La sessione

pomeridiana ha pre s e n ta to due

film girati con la te l e c a m e ra AJ-

H D C 27FE e rive rsati su 35mm.

E n t rambi erano di pro d u z i o n e

giapponese. Il primo, “Kyoka”, è

un co r to di circa 15 minuti che ha

m o s t ra to immagini suggestive di

u n ’ a m b i e n tazione tipicamente

nipponica. Ha molto co l p i to la

definizione e la resa fo to g rafica. Il

s e condo film pre s e n ta to, “La

s ce l ta di Hercules”, è un poliziesco

t ra tto da una storia ve ra, acc a d u ta

nel 1972, riguard a n te

u n ’ o p e razione di polizia atta a

s g o m i n a re un gruppo di te r ro r i s t i .

“Un aspetto inte re s s a n te – è sta to

s p i e g a to – è che il film è sta to

g i ra to per buona parte in

m o n tagna, a 1.169 metri con una

te m p e ra t u ra di –15°”. E seco n d o

q u a n to affe r m a to dalle pers o n e

della Panasonic, la te l e c a m e ra, pur

o p e rando in condizioni limite, non

ha av u to alcun problema te c n i co .

La resa delle immagini, seco n d o

molti spetta tori, è sta ta di gra n d e

qualità ed indistinguibile da una

p roduzione originale in 35mm. In

m e r i to alle pro b l e m a t i che re l a t i ve

alla post produzione e al film

t ra n s e r, ha dato il pro p r i o

co n t r i b u to di esperienza

Au g u s to Pe l l i ccia d e l l a

Au g u s t u s co l o r, che ha descritto

l ’ i ter co m p l e to della re a l i z z a z i o n e

di un film, dall’ingresso della

v i d e o c a s s e tta in sta b i l i m e n to ,

a l l ’ u s c i ta su una pellico l a

c i n e m a to g rafica. Dura n te gli

i n te r valli, tra una proiezione e

l ’ a l t ra, sono inte r venuti, in ve s te di

testimonial, il re g i s ta e dire tto re

della fo to g rafia I talo Pe s ce

D e l f i n o, che per primo in Italia ha

g i ra to un co r to m e t raggio  in

d i g i tale intito l a to “Red Pause”, ed

E n zo Napoleta n o, dire tto re

della fo to g rafia della sede Rai di

Napoli, che ha gira to due co r t i .

E n t rambi hanno ribadito

l ’ i m p o r tanza di evita re

co n f ronti tra alta definizione

e pellico l a. Le nuove te c n o l o g i e ,

s e condo gli inte r venuti, apro n o

n u o ve fro n t i e re, con opportunità

a n co ra da esplora re, sia in te r m i n i

di linguaggio sia di cre a t i v i t à .

Questi inte r venti hanno pre p a ra to

il te r reno per un acceso dibatt i to

t ra il pubblico e chi ave va già av u to

e s p e r i e n ze di produzioni in HD.

Un arg o m e n to che è sta to

sv i s ce ra to fin nei minimi detta g l i

ha riguard a to le pro b l e m a t i ch e

i n e renti l’editing, con i passaggi tra

gli sta n d a rd 24 e 25 fo to g rammi al

s e condo. Grazie anche al

co n t r i b u to di A n d rea Burla e

D avid Te s i, due pro fo n d i

co n o s c i tori del mondo editing, on

e off-line, è sta to ch i a r i to in quale

modo i moderni sistemi di

m o n taggio sono in grado di

a f f ro n ta re il passaggio tra i dive rs i

s ta n d a rd, co n s e n te n d o

u n ’ o p e ratività che lascia sempre

più spazio alla creatività. Una parte

r i l e va n te della discussione si è

i n ce n t ra ta sull’economicità della

p roduzione in alta definizione.

Come esempio è sta to cita to il

film “La sce l ta di Hercules”, che in

origine era sta to pro g e tta to per

e s s e re gira to in 35mm. S a l va to re

Pa l i l l o, general manager della

divisione Broadcast di Pa n a s o n i c ,

ha spiegato che era sta to sta b i l i to

un budget di circa 25mila metri di

p e l l i cola 35mm. Grazie all’utilizzo

della tecnologia digitale è sta to

possibile gira re in elett ro n i co ,

l ’ e q u i va l e n te di 60mila metri di

p e l l i cola. Nonosta n te questo, co n

inclusa la post produzione ed il

film tra n s fe r, il co s to to tale della

p a r te tecnica e dei materiali di

consumo è sta to infe r i o re ad un

q u a r to di quanto necessario con la

p e l l i cola. Co m u n q u e ,

l ’ i m p ressione generale che si è

av u ta, è che ci troviamo all’alba

di una nuova era e c’è anco ra

una gran parte dell’unive rso alta

definizione che deve essere

e s p l o ra to, e le cui pro b l e m a t i ch e

r i ch i e d e ranno nuove co m p e te n ze

ed un’esperienza co n s o l i d a ta per

co n s e n t i re un utilizzo del pieno

p o tenziale. Una nota di merito va

spesa per gli org a n i z z a to r i

d e l l ’ i n i z i a t i va: te n e re inch i o d a te

ad una poltrona, di sabato, oltre

ce n to persone, per circa nove ore

è un’impresa difficile. Il plauso va a

Panasonic e ad A.R.C.O. Due per

gli argomenti tra ttati e per

l ’ i n a p p u n tabile organizzazione. Gli

i n te r venuti hanno av u to

l ’ o ccasione di migliora re la pro p r i a

co n o s cenza di un mondo ch e ,

m o l to spesso, viaggia più

ve l o ce m e n te anche di quanto ch i

o p e ra all’inte ro possa capire. Ben

vengano iniziative simili, ch e

p e r m e ttono non solo di acquisire

k n o w-how opera t i vo, ma offro n o

l ’ o ccasione di co n d i v i d e re

e s p e r i e n ze utili alla cre s c i ta

c u l t u rale e pro fessionale.  ■

Una giornata per comprendere l’alta definizione 


